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Bentornata primavera  
 
Il 21 marzo, equinozio di primavera, segna l’inizio della 
stagione primaverile. La parola "equinozio" deriva dal latino 
"equi-noctis" e significa "notte uguale" al dì. 

Astronomicamente l’equinozio di primavera è il momento in cui il sole si trova al di 
sopra dell’equatore celeste. E’ il primo giorno della primavera, la stagione della rinascita, 
associata presso varie culture a concetti come fertilità, resurrezione, inizio. 
Con l’arrivo della bella stagione ci sentiamo più stanchi e l’energia che vorremmo avere 
per affrontare le giornate più lunghe e gli impegni spesso non basta. Una dieta equilibrata, 
passeggiate all’aria aperta ci possono aiutare, ma questo  è anche il periodo delle pulizie 
così dette di “primavera”. Sentiamo la necessità non solo di pulire a fondo casa ma anche 
di disintossicare il corpo, la mente e lo spirito.  
Crab Apple  (maluspumila) è il rimedio della purificazione. Ci aiuta quando abbiamo la 
sensazione di essere “sporchi”. Si vorrebbe che tutto fosse pulito, ordinato, perfetto, 
incontaminato. Assumendo il rimedio, ci sentiremo liberati dall’idea della contaminazione. 
È il rimedio che ci aiuta durante il digiuno e nelle terapie disintossicanti.  L’essenza floreale 
ci rende capaci di riconoscere ciò che è veramente macchiato, oscuro, imperfetto e a 
trovare il modo più consono per trasformare tali aspetti in situazioni positive.  
 
Piera Strazzalino 
Floriterapeuta 
Piera.strazzalino@fastwebnet.it 
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Ricetta di bellezza del mese  
Ho pensato ad una ricetta con i nostri amati fiori, che possa 
essere utile in questa stagione. Con l'avvento della primavera la 
pelle del nostro viso è reduce da un periodo di lungo freddo e 
quindi più sensibilizzata, in certi casi anche reattiva, e disidratata. 

Questa condizione mette a dura prova il sistema immunitario della nostra epidermide, 
quindi più facile alla comparsa di macchie solari. 
Così ho studiato una miscela di fiori da aggiungere alla nostra crema abituale, oppure ad 
un olio specifico per massaggiare il nostro viso (raccomando di evitare l'olio d'iperico, che 
invece è molto sensibile alla luce). Le dosi sono sempre le stesse: una goccia per ogni 
essenza floreale ogni 10 ml di crema o olio. 
 
Avvertenza: non ho potuto sperimentare questa soluzione per un giusto periodo, chiedo 
quindi a chi ha voglia di provare questa esperienza, di poter condividere i risultati. 
Il 'bouquet' pensato è il seguente: Crab Apple: necessario per ogni preparato topico. 
Agisce sull'accettazione delle nostre imperfezioni per l'aspetto fisico. 
Cherry Plum: agisce sulla perdita di controllo. Tenendo conto che le macchie solari sono 
date dalla cattiva distribuzione della melanina, che è la nostra prima difesa nei confronti 
della luce, possiamo arginare questa 'perdita di controllo' da parte del sistema immunitario 
epidermico. 
Saint John'sWort: l'essenza floreale, che, a differenza dell'olio, è indicata proprio per chi è 
sensibile alla luce, ha la pelle delicata e si scotta con molta facilità 
Star of Bethlehem: grazie alle sue proprietà calmanti e lenitive, agisce sui traumi. 
Walnut: come protezione verso gli agenti esterni. 
 

 

 
 
 
Pretty Face: indicato per chi cerca di indossare una maschera, 
per irradiare luce ed energia propri, in questo caso della nostra 
pelle. 

Consiglio di utilizzare questa miscela per tutto il periodo primaverile ed estivo, unita ad olio 
di Argan per le pelli più mature, mentre per le pelli più giovani o asfittiche, va bene una 
semplice crema idratante.  
 
Mariagrazia Giustizieri 
Floriterapeuta 
mgiustizieri@gmail.com 
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Come affrontare al meglio la visita veterinaria  
 
Per cani e gatti andare dal veterinario non è quasi mai una 
felice esperienza. In fin dei conti potremmo dire che per loro è 
un po’ come per noi andare dal dentista: anche se sappiamo di 
essere in buone mani, è veramente difficile essere 
completamente rilassati quando ci si trova su quella poltrona.  

Ovviamente il modo con cui gli animali affrontano la visita dipende in primo luogo 
dall’indole, poi dalle esperienze analoghe già vissute in precedenza poi, non per ultimo, 
dal veterinario stesso che deve essere disposto a trovare il modo (e il tempo) per 
relazionarsi positivamente con ogni paziente.  
Del resto presso l’ambulatorio o la clinica veterinaria i motivi di disagio, e anche proprio di 
paura, per gli animali sono molti. Per il gatto è già terrorizzante l’essere messo nel 
trasportino e portato a mano lungo le vie trafficate, con la gente che gli passa accanto. Per 
molti cani e gatti, poi, anche il viaggio in macchina è un preludio alla visita di per sé già 
traumatico. Anche perché loro capiscono benissimo la differenza tra l’andare a fare una 
gita e l’uscire per il veterinario. Ci leggono molto bene, i nostri animali: comprendono le 
sottili differenze di comportamento, di tono di voce, di preparazione, che anche se 
facciamo di tutto per mimetizzare, portano allo scoperto le nostre intenzioni.  
Ovviamente è la visita in se stessa che può essere traumatizzante: l’essere messi sul 
tavolo alto e freddo è già un forte disagio in quanto l’animale si sente impotente e senza 
via di fuga; le manipolazioni possono essere troppo brusche o dolorose; il contenimento 
può essere eccessivo; le medicazioni o le iniezioni causano sempre sofferenza.  
A volte però è tutto il corollario alla visita a causare il trauma: l’attesa in uno spazio con 
altri animali, l’odore degli ambienti, l’udire lamenti, abbai o miagolii, l’andirivieni di estranei, 
l’atmosfera carica di tensione e di dolore…  
Se poi l’animale ha già vissuto questa esperienza provando del dolore fisico, il tutto 
diventa un riaffiorare di ricordi penosi. 
Si può ben capire quindi che le cose si possano fare molto complicate per tutti i soggetti 
coinvolti: per l’animale, per il proprietario, per il veterinario che deve eseguire la visita.  
L’emozione predominante è la paura: paura che attanaglia al punto da paralizzare, da 
sospendere quasi il respiro o paura che rende folli, agitatissimi, ribelli ad ogni contatto, 
anche visivo, aggressivi. Con tutte le sfumature intermedie fra questi poli. 
Se nel primo caso la visita riesce a concludersi positivamente e velocemente perché 
l’animale non reagisce, nel secondo caso essa può trasformarsi in un vera e propria lotta 
tra animale e persone, insomma un incubo che non fa che peggiorare le cose. Ed anche 
soltanto l’idea di una prossima visita diventa angosciante. 
Se animale, proprietario, veterinario sono invece in uno stato emozionale di tranquillità e 
calma, allora la visita, anche se parzialmente dolorosa, diventa un momento sereno per le 
persone coinvolte e più che accettabile per l’animale.  
Oltre che cercare un veterinario che abbia un buon modo di interagire con il nostro 
animale, come possiamo fare in modo che il nostro cane o gatto viva quest’esperienza 
nella migliore maniera possibile? 
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Primo punto: familiarizzare  
Prima di tutto, se avete un cane, passate ogni tanto con lui a 
“fare un saluto” al vostro veterinario che gli dispenserà una 
carezza, qualche complimento e magari un bocconcino sfizioso. 
Questa familiarità lo farà sembrare più amico e il cane non 
assocerà il luogo e la persona alla mera visita medica. Se 
invece avete un gatto, cercate di fargli prendere

confidenza con la gabbia: se il micio viene messo lì dentro solo per recarsi alle visite 
veterinarie, la sola sua vista lo farà scappare chissà dove e infilarcelo sarà un’impresa stile 
safari. Lasciate la gabbia in casa, aperta con dentro qualche gioco o del cibo così il gatto 
non avrà più il terrore di entrarvi.  
 

  

Secondo punto: essere come sempre 
Gli animali hanno “le orecchie lunghe”. Proprio come i bambini 
sentono e capiscono tutto ancora prima che avvenga. Captano 
le intenzioni. A volte sembra che abbiano capito già alla 
telefonata per fissare l’appuntamento! Anche se non ce ne 
accorgiamo il nostro modo di fare cambia prima della visita: 
mettiamo in vista il libretto sanitario o il passaporto (per 

non dimenticarcelo), magari mettiamo in borsa la museruola (non si sa mai…), prepariamo 
il contenitore per le feci, oppure la gabbia o il guinzaglio con la pettorina… Insomma 
facciamo dei gesti o delle azioni che loro associano al veterinario. Più preparativi ci sono, 
più stress si carica. 
Bisogna cercare di essere il più naturali possibile, senza tanti preamboli. Bisogna 
affrontare la cosa in modo “easy”, semplice, come ordinaria amministrazione. 
 

 

 
 
Terzo punto: usare i Fiori  
Se si programma una visita e si conosce la reazione del nostro 
animale, si deve cominciare la somministrazione dei Fiori già tre 
o quattro giorni prima.  
Mimulus è il più indicato per vincere la paura, insieme a Rock 
rose e Vervain  se c’è anche agitazione estrema o aggressività.  

Per un’azione “antipanico” analoga possono essere anche usati gli Australiani Dog Rose 
of the wild forces  e Grey Spider flower . 
Se invece la visita è improvvisa o “d’urgenza” è opportuno dare Rescue Remedy e non 
solo a casa, ma anche direttamente in ambulatorio, magari spruzzato intorno all’animale in 
modo che lo inali. Non va bene dare Rescue prima di un intervento chirurgico: rende 
l’animale più resistente all’anestetico che, quindi, deve essere usato in maggiore quantità. 
Un altro bouquet da usare in questi momenti di panico è il preparato californiano Fear-less  
che coniuga Fiori di Bach tradizionali a fiori Californiani ed olii essenziali: spruzzato sulle 
mani e distribuito accarezzando muso e testa tranquillizza e dona calma. Può essere 
usato anche durante la visita: spruzzato nell’aria calma tutti i soggetti coinvolti creando un 
ambiente più rilassato. 
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Dopo la visita , invece, Star of Bethlehem  è un toccasana per lenire ogni trauma 
preparando il terreno per ciò che avverrà… la prossima volta. 
 
Laura Cutullo 
Medico veterinario omeopata e floriterapeuta 
 laura.cutullo@virgilio.it 
 
 
 
 

     
 
 
 

   

 
 
 
I fitoderivati e i fiori che curano l’artrosi  
L’artrosi, anche se generalmente considerata una malattia 
dell’età avanzata, può manifestarsi anche nelle persone 
giovani. 
E’ comunque una malattia da processo degenerativo di organi e 
tessuti.

Chiunque venga colpito da un piccolo trauma, anche per un breve periodo, può 
comprendere come i movimenti che diamo per scontati, ci impediscono di condurre le 
normali attività. 
Il problema dell’artrosi è duplice: da un lato c’è il fenomeno degenerativo, dall’altro quello 
infiammatorio. 
Per togliere l’infiammazione si possono usare Olmaria sfruttandone l’azione acetilsalicilico-
simile e Ribes nero con azione cortison-simile. 
I derivati salicilici che sono presenti nell’Olmaria hanno inoltre un’azione antagonista nei 
confronti dei radicali liberi che distruggono le cartilagini articolari. 
Attenuate le manifestazioni dolorose, è consigliabile l’Equiseto ricco in 
 

  
 
 

 
 
 
Silicio, elemento remineralizzante per eccellenza. Oltre che per 
dolori reumatici lo consiglio per consolidare fratture e nei casi di 
unghie e capelli fragili. 
Queste piante si trovano in commercio come T.M.(tinture madri) 
o M.G.(gemmo derivati) e se ne usano 20/30 gocce 2 o 3 volte 
al giorno. 

Altri rimedi da tenere in considerazione sono Vite vergine MG e Bosso MG suo 
complementare nelle forme reumatiche croniche, Artiglio del diavolo e Pino MG in 
presenza di osteoporosi. 
Personalmente ho ottenuto buoni risultati con l’applicazione locale di olii e creme con 
l’aggiunta dei Fiori di Bach considerando il Principio Transpersonale. 
Il PT, lo dice la parola stessa va oltre la personalità, ma è basato su ciò che si manifesta a 
livello somatico,sui sintomi organici. 
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Ad esempio la rigidità caratteristica dell’Artrosi,si può 
attenuare con Elm: il fiore della responsabilità. La rigidità 
nasce nei soggetti Elm quando si sentono improvvisamente 
travolti dai propri compiti e viene minacciato il loro 
perfezionismo. 

Star of Bethlehem: il fiore del conforto,è utile nelle contratture, nei traumi. Dove c’è una 
resistenza, una difficoltà di movimento dovuta a rigidità, il fiore aiuta ad allentare, a 
rilassare. 
Quando l’infiammazione articolare è cronica, propongo l’impacco di argilla verde ventilata 
con gocce di Willow. 
Ecco dunque che avremo a disposizione un trattamento che potremo alternare o associare 
all’intervento dei fitoterapici e che sarà efficace senza effetti secondari. 
 
Valeria Romanini 
Erborista floriterapeuta 
aliceblu@tiscali.it 
 
 

     
 
 

  

 
 
 
Vincere la paura per aprirsi al cambiamento  
Da pochi giorni, il pianeta Urano, dopo quasi 8 anni di sosta nel 
segno dei Pesci, ha fatto il suo ingresso in Ariete sollecitando 
oltre ai nati nel segno, tutti quelli con il Sole nella prima decade 
del Cancro, del Capricorno e della Bilancia, e cioè dei segni in 
quadratura (90°) e in opposizione (180°) sul cerchi o zodiacale. 
Per tutti ci sarà una forte spinta e 

accelerazione verso nuovi progetti, in qualunque settore esistenziale ci sia bisogno di 
apportare cambiamenti nella propria vita. Per alcuni sarà solo stimolante e di aiuto ad 
osare di più, (Ariete, Leone, Sagittario ma anche Gemelli e Acquario), mentre per i 
sensibili Cancerini, gli inflessibili Capricorno e gli indecisi Bilancia, potrebbe diventare 
quasi un’onda d’urto da trasformare però in una spinta al cambiamento e ad attivare le 
proprie risorse interiori. La reazione e l’effetto potrebbero essere diversi e manifestarsi dal 
punto di vista psichico, con paure, attacchi di panico, stati ansiosi; sul piano fisico, con 
incidenti, traumi, cadute, disturbi cardiaco/circolatori, crisi nervose. Il motivo del disagio, da 
riconoscere e da comprendere prima che si trasformi in un sintomo o si manifesti 
nell’evento, è la paura di andare incontro al cambiamento che urge dentro di noi anche se 
non gli diamo ascolto, resistendo e ancorandoci a certezze e a vecchi schemi. Urano ha il 
compito di farci superare i nostri limiti e mettere in discussione le nostre certezze lì dove 
c’è una lezione da apprendere per la nostra anima. Per il Cancro sarà in famiglia; per il 
Capricorno nella professione; per la Bilancia nel rapporto di coppia.  E allora prepariamoci 
ad affrontare questo momento con l’aiuto delle magiche essenze floreali, prima fra tutte il 
Walnut, per riuscire a sostenere il ritmo del cambiamento dentro e fuori di noi; 
Scleranthus, per mantenere il proprio centro anche nel pieno di un mare in tempesta; 
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Cherry Plum e Rock Rose, per dominare la paura di essere travolti da emozioni o eventi 
incontrollabili; Impatiens e Vervain per moderare l’iperattività e la dispersione presi dalla 
smania e dall’ansia di strafare; Mimulus ed Aspen, per  aiutarci a superare i nostri limiti e 
la paura dell’ignoto; infine, Water Violet e Clematis, per riuscire a mantenere il contatto 
emotivo con l’altro, evitando l’isolamento.   
 

  

 
 
La parola chiave di Urano è Libertà, che passa attraverso una 
scelta consapevole di ciò che sentiamo sia il percorso da 
compiere per realizzare il nostro compito. Dunque coraggio, 
adattamento, duttilità, moderazione, calma, padronanza ed 

equilibrio, sono le qualità da coltivare per non farsi sopraffare dall’elettrico e dirompente 
transito del pianeta Urano, che, se ben vissuto, come insegna il mito di Prometeo, può 
donarci nuova luce e ispirazione su alcune parti della nostra vita costringendoci a 
cambiare, o al negativo, a subire, anche dolorosamente, il cambiamento. E pure in tal 
caso, avremo due rimedi a cui ricorrere,  Star of Bethlehem e SweetChestnut che ci 
aiuteranno a superare il trauma e a riveder la luce, ma soprattutto a chiederci….Perchè? 
 
Maria Teresa Zilembo 
Astrologa - Floriterapeuta 
 
 

     
 
 
 
 

 
 
Un nuovo metodo per comunicare con l'amico a quattro zampe. Un libro indispensabile per 
chiunque abbia un cane 
Jan Fennell, ASCOLTA IL TUO CANE, Salani Editore 
, 
Prontuario dei Fiori di Bach. Un utile vademecum contenente un preciso e dettagliato 
elenco di disturbi fisici  
Miria Silvi, LA SALUTE CON I FIORI , Edizioni Mediterranee 
. 
Howard Sasportas, GLI DEI DEL CAMBIAMENTO: URANO, NETTUNO, PLUTONE , 

Ed."Astrolabio" 

Dane Rudhyar, L'ASTROLOGIA E LA PSICHE MODERNA , Astrolabio Edizioni 

Marco Pesatori, SEGNI, Ed. Baldini Castoldi 
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� Il Fiore Tipo e i fiori Californiani: incontri dome nicali con Gabi Krause  
Dalle ore 10.00 alle 13.00,10 aprile   Argomento: Polarità Gentian.- Chicory 
Luogo: Via Washington 98 per ulteriori informazioni tel 338 6067653/Gabi  

 
� Corso Triennale di Formazione e Ricerca in Floriter apia  

Parte il Primo Anno del corso triennale 2011 di 8 Week end: 22/23 gennaio, 19/20 
febbraio, 19/20 marzo, 16/17 aprile, 14/15 maggio, 11/12 giugno, 24/25 settembre, 
22/23 ottobre 2011               http://www.vocefiori.com/vocefioriwp/category/scuola/ 
 

� Comparazione fra Essenze Floreali – Tematica:Paura con esercizi pratici 
 19 marzo dalle 9.30 alle 18.00 
 
� Seminario avanzato Fiori Californiani:  23 giugno - 28 giugno 2011  Terra 

Flora, Nevada City California - Docenti: Patricia K aminski e Richard Katz  
http://www.vocefiori.com/vocefioriwp/category/seminari/ 

 
 

Per maggiori informazioni sui corsi e seminari, con sulta il sito: 
http://www.vocefiori.com/vocefioriwp/category/seminari/ 

 

     
 
 

 
 
 

� Consigli?  
 
� Suggerimenti?  

 
� Articoli che vorresti vedere pubblicati, recensioni  di libri e di film (che 

abbiano tematiche riguardanti i fiori e/o la botani ca)?  
 

� Richieste di argomenti che vorresti che venissero t rattati nei prossimi 
numeri? 

 
Scrivi a: redazione@vocefiori.com 
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UNIONE DI FLORITERAPIA  cambia sede 
 
La nostra presidente si trasferisce ad Abbiategrass o e porta la nostra sede con sé. 
Non siamo più contattabile al numero telefonico fis so ma attraverso i diversi numeri 
cellulari dei nostri consiglieri che potete trovare  sul sito. 
Speriamo di non creare troppe difficoltà per questo  cambiamento. 
Dal primo.aprile in poi le nostre iniziative cambia no luogo e saranno comunicato 
volta in volta. 
 
 
 

UNIONE DI FLORITERAPIA  
Via Coppi 1 - 20081 Abbiategrasso/MI 

 
www.unionedifloriterapia.com 
info@unionedifloriterapia.com 

 
 


